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I giudizi sulle elezioni circoscrizionali ad Arezzo Le proposte dei sindacati al convegno sulla energia idroelettrica 

IL CONSOLIDAMENTO DELLE SINISTRE 
APRE PROSPETTIVE UNITARIE 

Caute riflessioni dei partiti sui risultati elettorali nonostante i tentativi di forzatura - L'incremento della Democra
zia Cristiana è stato possibile grazie alla riserva di voti messa a disposizione dal MSI - Una gaffe de «La Nazione» 

AREZZO, 1 
ì A due giorni di distanza 
) dallo spoglio delle schede 
; mentre vengono resi noti i 
: nominativi dei candidati 
• eletti negli 11 consigli di 
' circoscrizione, le interpre-
i tazioni ed i giudizi sul rl-
'• sultato elettorale conti-
< nuano ad assorbire il di

battito aretino. 
Lasciatisi alle spalle i 

commenti «a caldo >, i 
partiti si avviano ad una 
riflessione più chiara ed 
approfondita; il tono del
le dichiarazioni, al di là di 
qualche tentativo di forza
re il significato del risul
tato elettorale, appare già 
più pacato e responsabile 
se rapportato al clima di 
scontro In cui certi partiti 
— la DC in primo luogo — 
hanno tentato di condur
re la campagna elettorale. 
Non è un caso che si co
minci a manifestare, fin 
dal primi giorni del dopo 
elezioni, questo ribalta
mento di impostazione. 

Nonostante l'incremento 
di voti del 2.6ub ottenu
to dalla Democrazia cri
stiana pescando a piene 
mani nell'elettorato del 
MSI (che ad Arezzo ha 
messo a disposizione dei 
partiti di centro destra il 
suo 4,3%) questo partito 
ha visto arenarsi, di fron
te al consolidamento del
la sinistra, il suo principa
le obbiettivo politico. Quel
lo, cioè, di inserire nel tes
suto sociale e politico are
tino alcuni elementi di 
contraddizione e di rottu
ra, utilizzando i nascenti 
consigli di circoscrizione 
come un cuneo da inseri
re tra le forze di sinistra 
che governano il comune. 

Ma questa suggestione 
della DC — che risale a 
vecchia data, ed è stata 
uno degli elementi negati
vi della passata esperien
za di decentramento am
ministrativo — ha dovuto 
fare i conti con il largo 
consenso popolare raccolto 
dalle forze di sinistra (la 
concezione democristiana 
della partecipazione, arre
trata e strumentale, non 
è passata alla prova dei 
fatti). Partita un mese fa 
con la convinzione di rag
giungere la maggioranza 
dei seggi per lo meno in 
due quartieri cittadini, la 
DC ha dovuto accontentarsi 
della metà dei consiglieri 
a Giotto, dove potrà con
trollare Il consiglio solo 
assieme al seggio del PLI, 
altro beneficiario dei voti 
missini « in aspettativa ». 
Nelle altre 10 circoscrizio
ni, dove la maggioranza 
dei consiglieri è andata 
alle forze di sinistra e al
le liste unitarie, la politi
ca dello scontro frontale 
con il Comune, caldeggia
ta dallo scudo crociato, è 
divenuta una pia illusione. 

Di qui l'abbandono del
le tesi più provocatorie 
agitate in campagna elet
torale e l'avvio di una ri
flessione più approfondita 
sul ruolo che i nuovi or-
ganisml dovranno ricopri
re, sul rapporto che do
vranno instaurare con le 
altre 2 - organizzazioni di 
base, sul loro contributo 
concreto alla risoluzione 
dei problemi della città e 
del paese. 

Se questo appare il e ta-
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glio> del commenti delle 
forze politiche, non man
ca, però, chi cerca di sna
turare il significato della 
consultazione elettorale 
per trarne giustificazione 
del proprio atteggiamento. 
E' il caso, ad esemplo, di 
alcuni del resoconti com
parsi oggi sulla stampa lo
cale e nazionale, che pure 
mostra, nella sua globalità, 
di aver compreso il reale 
significato di questo voto: 
la continuità di una spin
ta a sinistra (anche oltre 
1 risultati del 20 giugno) 
contenuta a mala pena 
dal serbatolo di voti mis
sini e dalla scarsa tenu
ta delle liste unitarie là 
dove quest'ultime erano 

state presentate. 
E' il caso, ad esemplo, 

dei servizi dedicati alle 
elezioni aretine da e L'Av
venire ». che titola il suo 
articolo: «Ora la DC di 
Arezzo dovrà farsi senti
re». sfoderando una arro
ganza del tutto fuori luo
go; o del «Popolo», che 
manipolando 1 risultati va
neggia sul fatto che la DC 
risulterebbe ad Arezzo « 11 
partito di maggioranza re
lativa » e che avrebbe 
«conquistato per intero le 
due più grosse circoscri
zioni: i questieri Giotto e 
Fiorentina ». 

Peccato che le cose non 
siano andate cosi: il gior
nale de ha fatto ancora 

una volta il passo più lun
go della gamba. 

Ma la « gaf f » più cla
morosa è certamente quel
la della redazione aretina 
de « La Nazione », puntual
mente ripresa nell'edizio
ne nazionale. Raffrontan
do i risultati odierni con 
quelli delle ultime elezio
ni, infatti, i redattori del 
giornale di Monti sono in
corsi in un errore scola
stico: hanno scambiato un 
più con un meno attri
buendo alle forze di sini
stra non un aumento del
lo 0,43% (come in effet
ti si è verificato) ma una 
flessione uguale e contra
ria. 

« E' questo il dato più si

gnificativo che scaturisce 
da questa consultazione » 
teorizzano i colleghi della 
«Nazione», per lanciarsi poi 
in una dissertazione tesa a 
dimostrare che « la flessio
ne delle sinistre appare 
ancora più marcata» dal 
momento che gli elettori 
di sinistra avrebbero vota
to al completo, mentre la 
fascia di astensione an
drebbe ricercata fra gli al
tri partiti. Come faccia 
« La Nazione » a stabilire 
questo assioma non è 
chiaro, ma ci auguriamo 
che il procedimento non 
sia algebrico, visti i prece
denti. 

Franco Rossi 
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Gli eletti nelle undici circoscrizioni 
Questi i candidati eletti nei consi

gli di circoscrizione del Comune di 
Arezzo. 

Circoscrizione 1 
QUARATA 

PSI: Gino FRAXCINI; Angelo 
CENTRODI: Ivo MARIOTTINI. 

« GESTIONE UNITARIA >: Carmi-
ne MECCA; Ivo DURANTI: Carlo 
CEROFOLINI; Maria Antonietta 
SOLDANI: Sergio ANGIOLETTI: 
Franco CARBONI: Angiolo AXGIO 
LIN1. 

DC: Luigi PER UZZI: Giuseppe 
FRANGIPANI: Sirio SANDRONI: 
Aladino BIANCHINI: Francesco PO
LITINE : Mario I>ANDINI. 

Circoscrizione 2 
CECILIANO 

PCI: Giovanni RALLI: Otello AC
QUISTI; Lorenzo BADII: Luigi 
FIACCHINE Lino BOXISI: Gloria 
SENESI: Mano CHINASSI: Florido 
SASSOLI: Ilario NOVATORI. 

PSI: Alessandro CAPORALI; Li
bero BRUNI. 

DC: Melchiorre BARBARO: Fio
renzo CHIURLI: Natalino DEGL'IN
NOCENTI: Mario PIOMBOSI: Gio 
vanni ORELLI. 

Circoscrizione 3 
INDICATORE 

PCI: Massimo PAGLICCI; Ci 
sberto BORGOGNI; Patrizio VER
DELLI; Pilade NOFRI; Franco 
MAZZI; Morfeo GIORDANO: Do
menico FORNAIN1: Giocondo CE
ROFOLINI: Benedetto SALVI: Ma
rio BISERNI. 

PSI: Italo ANGIOLI: Paolo MAT-
TESINI. 

DC: Agostino INNOCENTI: Simo
ne ROSSI: P. Luigi ROSSI; Santi 
MAZZINI. 

Circoscrizione 4 
FIORENTINA 

«PARTECIPAZIONE POPOLARE»: 
Luciana LOSI; Aldo D'ARCO; Bru
na GIOVANNINT CIRINEl: Paolo 
GIOMMONI; Osvaldo TAPPETI: 
Alessandro BONCOMPAGNT; Leo 
nardo ROSSI; Giancarlo CAMAIANI. 

PSDI: Benito SACCHETTI. 
DC: Amedeo BIGAZZI; Giorgio 

SEZI: Mario REPETTI: Roberto 
VERDELLI: Pierangelo ARCANGIO-
LI: Remo CHIARINI: Sergio MAR-
MORINI. 

Circoscrizione 5 
PESCAIOLA 

PCI: N'orina MERI; Angiolo BOR
RI; Giampiero GIUNTI: Angiolo 
ARRIGUCCI: Lorenzo SALETTI: 
Donato BORRI; Remo GIACINTI: 
Fausto RANDELLI NI. 

PdUP: Giuseppe DRAGONI. 
PSI: Elio BERTI. 
DC: Raffaello LISI: Rodolfo VI

TALI: Alberto GHIORI: Tommaso 
FRANCESCHINT: Domenica BOR
GOGNI: Angiolo CHINI. 

Circoscrizione 6 
SAIONE 

PCI: Umberto GAUCCI; Pierlui
gi MANNOZZI: Daniela MESOZZI: 

' Donato SORINI: Igino PATERAZZI: 
Enzo BIDINT. 

PdUP: Fabio ROGGIOLANL 
PSI: Antonietta NICO LISI; Di

no VESTRUCCI. 
DC: Rodolfo NOCENTINI; Aldo 

ALBERTINI; Romolo MENCI: Lui
gi TOM ASSI: P. Paolo NENCIOLI; 
P. Donato ALPINI; Paolo PRATESI. 

Circoscrizione 7 
TRENTO TRIESTE 

PSI: Mario NOCENTINI; Mario 
CASUCCI. 

PCI: Sestiiio BALDINI; Livia PA-
CINI CORSI: Rosado PENNELLISI: 
Alessandro PALAZZI: Enzo PICCO 
LETTI; Bruno FAUSTI; Alessandro 
MORELLI. 

PdUP: Paola SANNA. 
DC: Carlo CIGNA: Fiorella CIAN 

CHI DE ROBERTIS: Fabrizio MAT
TESISI: Emesto MAFUCCI: Da
niela MAGLIO: Mario STOPPOSI. 

Circoscrizione 8 
OLMO 

PC: Elio FATTORINI: Olinto XOC-
CIOLINI; Giovanni FURIOSI; Pier-
giuseppe STANGHIMI; Vasco MA-
LENTACCA: Beniamino SORINI; 
Guerrino FRESCUCCI: Fulvio DEL 
BIMBO: Milena CORI. 

PdUP: Renato TESTI. 
PSI: Aldo ROSSI; Antonio SCA

PECCHI. 
DC: Piero DEL GAMBA: Dario 

FARALLI: Maria Teresa CIPRIANI; 
Camillo TAVANTT. 

Circoscrizione 9 
Giono 

«PARTECIPAZIONE POPOLARE»: 
Guido CHECCACCI; Marta LANT 

CECCHINI; Giovanni MORELLI: 
Giancarlo VALESTI: Zelinda VAN
NI GIGLI: Paola GRAVERISI 
TASTI. 

PSDI: Alighiero CATALANI. 
PLI: Alvaro FRACASSI. 
DC: Renato CHIANUCCI: Ulisse 

DOMINI; Salvatore FEDELE: Pier-
mario BEVIVTNO: Alessandro LU-
CONI: Massimo SALVATORI: An
gelo CECCHINI; Daniela PUGLIE 
SI. 

Circoscrizione 10 
PALAZZO DEL PERO 

PCI: Fosco OMARINI: Donato 
FRANCESCHI: Remo FAGIOLI: 
Bruno FALCINELLI: Pietro PE 
TRILLI: Armando ROSELLI: Gina 
ANNETTI SANDRONI. 

PSI: Aldo PANCIONI: Alfio LE 
PRI. 

DC: Francesco BUZZINI: Sauro 
FRATINI: Giovanna BADISI SAN 
CARLO: Luigi ROMANI: Pietro 
FABBRI: Pietro NOCENTINI: Ser 
gio PLACIDI. 

Circoscrizione 11 
RIGUTINO 

PCI: Dino GIANI; Tosca BURZI 
CACIOLI; Pasquale MEACCI; An
giolo MARCHETTI: Fabio SINATTI: 
Lorenza POPONCINI GALLORINI: 
Dino BIZZARRI; Franco GIONI. 

PSI: Enzo FABBIANELU; More 
no MASSAINI. 

DC: Armando FARALLI: Antonio 
CORADESCHT: Giovanni SINATTT: 
Olimpio BEMOCCOLI; Marcella PE-
RUZZI; Tiberio SOLDANI. 

Come utilizzare meglio 
l'acqua della Lucchesia 

Il Serchio e il Lima scarsamente sfruttati — Dopo tre conferenze provinciali a metà dicembre si terrà una 
conferenza regionale — « Il problema della produzione di energia elettrica non riguarda solo gli addetti al settore » 

LUCCA. 1 
Una ripresa produttiva, 

non intesa solo come ripre
sa industriale, ma di tutti i 
settori produttivi del paese è 
possibile solo con una pro
grammazione energetica at
tuata con il superamento dei 
vecchi modelli ancorati al 
più sfrenato e irrazionale 
consumismo individuale, e 
con la impostazione di nuo
ve forze di produzione che 
portino sensìbili vantaggi 
tecnici e economici. 

E' per questo che il sinda
cato pone una speciale at
tenzione al tema della pro
duzione e distribuzione di 
energia elettrica, sul quale 
si andrà a metà dicembre ad 
un incontro regionale che 
faccia il punto della situa
zione energetica in Toscana. 
In questo quadro si sono or
ganizzati tre convegni di zo
na, per esaminare tre diver
si modi di produrre energia. 
L'ultimo convegno è stato 
appunto quello di sabato 
6corso a Lucca, in cui si è 
parlato dell'energia idroelet
trica. 

L'acqua — quella del Ser
chio e della Lima — forni
sce e potrebbe ancora più 
fornire, se meglio sfruttata, 
una energia pulita, a costi 
relativamente bassi, e in più 
servire per gli usi irrigui e 
potabili. Il tema quindi era 
dei più interessanti e se ne è 
avuta una conferma nell'am
pio dibattito sviluppatosi do
po la lettura della relazione 
in cui la federazione provin
ciale CGIL, CISL. UIL e la 
federazione lucchese dei la
voratori elettrici hanno evi
denziato le carenze del set
tore e esposto una serie di 
proposte articolate sia nel 
campo della produzione che 
in quello della distribuzione, 
toccando anche i problemi 
dell'industria indotta, della 
elettrificazione rurale, e del
l'ampliamento degli organici 
(mancano 70 80 unità nei set
tori operativi). 

Tra gli interventi delle va
rie categorie di lavoratori 
vanno ricordati quelli di Lu
ciano Franchi dei cartai 
CGIL, di Giannasi della 
FLM. di Fratino della 
FULTA. Ha parlato inoltre 
Bendinelli a nome della se
greteria regionale unitaria: 
tutti questi interventi hanno 
rilevato come quello del
l'energia sia un problema 
che va al di là della catego
ria degli elettrici per interes
sare invece tutti i lavora
tori. Per le forze , politiche 
sono intervenuti Balducci 
della FGSI (che ha insistito 
sul problema di Vagli), il se
gretario provinciale del PLI, 
Rugani (assessore al comune 
di Lucca), l'on. Bambi, Tur-
riani della segreteria provin
ciale de e Raffaelli della se
greteria della federazione 
comunista. 

« Il nodo di fondo — ha det
to Raffaelli — è quello di un 
riequilibrio della montagna 
attraverso una seria azione 
di programmazione che ve
da un diverso ruolo degli En
ti locali e delle Comunità 
montane. Il problema, anco
ra aperto, di Vagli mostra 
come forse non ci sia ancora 
la piena consapevolezza da 
parte di tutti dell'urgenza di 
una soluzione che sappia me
ritare la fiducia della gente 
della montagna ». 

Il problema dell'uso pota
bile delle acque, una volta 
utilizzate dalle centrali, è sta
to poi approfondito dalla dot
toressa Berti, assessore al 
comune di Pisa e presidente 
del consorzio per lo «Sche
ma 13». 

Piazza, della FLAEI-CISL. 
ha quindi tratto le conclusio
ni a nome della Federazio- i 
ne nazionale degli elettrici. 
Sulle motivazionni, e soprat
tutto sull'andamento del con
vegno abbiamo chiesto il pa
rere di un compagno della 
segreteria provinciale della 
FIDAECGIL, 

a Con questa iniziativa, che 
si pone nell'ambito del con
fronto regionale — ci ha ri
sposto — abbiamo voluto da
re un contributo sui temi del 
decentramento deirENEL e 
del miglioramento del suo 
servizio pubblico, sull'uso del
le acque e sul ruolo del
l'energia nel quadro più ge
nerale dello sviluppo com
plessivo della nostra zona. 
Sono problemi che toccano 
in primo luogo gli elettrici 
ma che non sono solo degli 
elettrici. In questo senso il 
convegno è stato molto posi
tivo proprio per il contnbu- j 
to portato dalie altre cate- i 
gorie di lavoratori e per l*in- I 
teresse che ha indotto nelie 
forze politiche. 

«Un punto negativo è costi
tuito invece dalla quasi to
tale asfenza deg'.i Enti locali. 
che dovrebbero essere invece 
uno desìi interlocutori più 
diretti. Le carenze dell"ENEL 
sono molte — l'abbiamo det
to nella relazione — ma uno 
dei nodi è proprio quello di 
una attenta politica del ter
ritorio che deve proprio ve
dere impegnate le ammini
strazioni. In alcune zone s'a
mo invece in una situazione 
di difficolta e di inadegua
tezza a tenere dietro alla au
spicabile ripresa industriale 
a pieno ritmo. 

«Volevamo inoltre che da! 
convegno venisse una spin
ta per il problema dell'occu
pazione. e anche in questo 
senso il giudizio è positivo. 
Un maggiore approfondi
mento merita invece il pro
getto di Tana Termini, ab
bandonato dalla Valdarno 
quando il prezzo del petrolio 
era ancora molto bisso; me
rita ora di essere ripreso nel
la situazione creatasi in que
sti ultimi anni». 

Renzo Sabbafini 

Il sindacato chiede un impegno per la riconversione 

RESTA DEBOLE E INCERTA 
LA RIPRESA ALLA «IGAP» 

Incontro a Castelnuovo tra la direzione aziendale, le organizzazioni sindacali, 
i l consiglio di fabbrica, i l sindaco e i capigruppo dei partiti democratici 

C. GARPAGNANA, 1 
Il punto sulla situazione al

la IGAP di Castelnuovo Gar-
fagnana è stato fatto nei gior
ni scorsi durante un incon
tro svoltosi in comune tra la 
direzione dell'azienda, le or
ganizzazioni sindacali e il 
consiglio di fabbrica, il sin
daco e i capigruppo dei par
titi democratici. 

L'attuale ripresa è debole 
ed estremamente incerta (ri
cordiamo la chiusura di un'al
tra azienda del gruppo EPA. 
di cui fa parte la IGAP, di 
Vigevano) ed è inoltre colle
gata più alla ricerca di una 
collocazione sul mercato che 
a una riqualificazione e di
versificazione del prodotto. 
In questa occasione il sin
dacato ha chiesto all'azienda 
impegni concreti in due di
rezioni: certezze immediate 
tramite la riqualificazione 
del prodotto, sblocco del 
turn-over con ripristino degli 
organici mancanti, risana
mento dell'ambiente di lavo
ro e contemporaneamente la 
presentazione di un preciso 
piano di ristrutturazione che 
con nuovi investimenti dia 
garanzie di continuità lavo
rativa per tutto l'arco del
l'anno. 

Sulla prima serie di richie-
che la direzione della IGAP 
si è dichiarata disponibile e 
si è impegnata a presenta
re al più ^es to un program
ma di riqualificazione dei 
prodotto che preveda anche 
un allargamento degli attua
li organici. Per quanto ri
guarda però la richiesta di 
un piano di riconversionflfche 
ponga su solide basi la ri

presa produttiva (gli operai 
della IGAP sono usciti da 
poco dalla cassa integrazio
ne) l'azienda ha ammesso di 
non essere m grado di pre
sentarlo. Questo fatto ricon
ferma gli clementi di preoc
cupazione più volte espres
si dui consiglio di fabbrica 
e dai sindacati ed accentua 
la precarietà dell'attuale ri
presa che rischia di trasfor
marsi in un aumento degli 
straordinari e dei ritmi di 
lavoro. La IGAP aveva, agli 
inizi del mese, chiesto an
che ai lavoratori di effettua
re il sabato la manutenzio
ne degli impianti, e il con
siglio di fabbrica aveva ri
sposto dichiarando la pro
pria disponibilità subordina
ta però alla presentazione, 
da parte della direzione, di 
un programma di garanzia 
occupazionale per tutto il 
1977. 

Ma l'andamento della ver
tenza IGAP conferma che 
non ci si può limitare a trat
tative azienda per azienda e 
ribadisce invece la necessi-

| tà di arrivare alla costitu-
I zione di un coordinamento 
l sindacale per tutti gli sta-
i bilimenti del gruppo EPA. 
I Un incontro in questo sen

so si è già tenuto le scorse 
settimane a Vigevano a cui 
erano presenti rappresentan
ti delle 10 aziende (MECAP, 
P.M.B.. P E U G E , REPOL. 
PAVI, PAMA, ESSE TI. GE-
FIS. IGAP e P.A.O.) che oc
cupano un totale di quasi 
1.100 dipendenti. 

E' emersa prima di tutto 
la necessità di approfondire 
l'analisi tiella crisi interve

nuta nel settore delle suoi* 
in poliuretano, per cui nel
l'ultimo periodo parecchi la
voratori sono stati messi in 
cassa integrazione, e sono av
venute nel frattempo moditi-
che nel capitale azionario cha 
hanno portato allo scorporo 
di alcuni stabilimenti dal 
gruppo, ed anche a riduzio
ni di personale. Tra l'altro 
pare che il gruppo tenda a 
spostarsi dalla produzione di 
suole, alla produzione dì cal
zature per il tempo libero per 
cui risultano giustificate le 
perplessità sorte tra i dele
gati sindacali dei vari stabi
limenti. 

E le perplessità nascono, 
non solo per l'incerto futu
ro deile aziende, ma aneli* 
dal metodo di operare adot
tato dalla direzione del grup
po nel passato; un metodo 
che ha fatto sorgere aziende 
in modo caotico, senza una 
reale logica produttiva, sfrut
tando anche denaro pubbli
co per operazioni che fino 
ad osgi non sono andate mol
to al di là della speculazio
ne pura e semplice. 

Occorre quindi — e anch* 
il recente incontro di Castel-
nuovo lo ha ribadito — an
dare verso una vertenza del
l'intero gruppo, che si pon
ga come obiettivo la difesa 
e lo sviluppo dei livelli oc
cupazionali in tutte le azien
de tramite sene ristruttura
zioni e nuovi investimenti: 
una strada che la IGAP ed 
il gruppo EPA sono ancora 
restii a intraprendere, ma 
che è la sola che può dare 
garanzie per il futuro. 

r. s. 

In galera il truffatore, Ciro Baglioni 

Sotto sequestro le cartiere 
comprate con assegni a vuoto 

Con lo stesso sistema sono stati anche pagati gli stipendi ai 250 
operai - I prodotti delle aziende erano stati venduti sottocosto 

PISTOIA. 1 
Continua a suscitare scal

pore in tutto il Pistoiese la 
sconcertante vicenda delle 
aziende acquistate con asse
gni a vuoto da un truffatore 
milanese, che ha pagato con 
lo stesso sistema lo stipendio 
ai 250 operai impiegati nelle 
due fabbriche. Ieri sera Ciro 
Baglioni. 51 anni, nativo di 
Bari, è stato arrestato nello 
sua casa di Milano, su ordi
ne di cattura del sostituto 
procuratore della repubblica 
di Pistoia dottor Signorelli. 

Il Baglioni aveva acquista
to due fabbriche di proprietà 

di Cesare Moncini — indu
striale einquantacinquenne di 
Montecatini Terme —. la 
« Cartotecnica di Pontebug-
gianese > e la « Cartiera del
la Lima ». che occupavano ri
spettivamente 180 e 62 operai, 
pagandole 180 milioni con as
segni a vuoto. 

Sono stati gli operai delle 
aziende a denunciare alla 
procura della repubblica la 
clamorosa e gravissima truf
fa. quando si sono visti pa
gare lo stipendio con assenni 
che sono risultati scoperti. So 
no immediatamente iniziate le 
indagini ed è stato scoperto 

che il Baglioni avrebbe emes
so assegni a vuoto per oltre 
trecento milioni. 

Inoltre è risultato che l'uo
mo vendeva i prodotti dell* 
due aziende vartarie a prei-
zi bassissimi. addirittura sot
tocosto. 

Ora. la procura della re
pubblica ha messo sotto se
questro le due aziende. Si at
tende che l'uomo venga tra
sferito a Pistoia al fine di 
stabilire se ha organizzato 
questa truffa da solo e *• 
ha dei complici. Anche la 
situazione dei dipendenti del
le «lue aziende appare ora 
particolarmente difficile. 

Si discute 
a Lucca 

l'esperienza 
dei consigli 
di quartiere 

A Pistoia 
corsi 

di studio 
per quadri 

operai 

Nuovi atti 
di teppismo 

contro 
l'Ateneo 
di Siena 

LUCCA. 1 
Organizzato dall'ammini

strazione comunale di 
Lucca, si svolgerà sabato 
e domenica prossimi al 
teatro del Giglio un con
vegno sul tema < Consigli 
di circoscrizione e parteci
pazione: esperienze e prò 
spettive». 

Sabato 14 
Ore 15.30: Saluto del sin 

daco di Lucca. Mauro Fa
villa: 

Ore 16: Relazione del
l'assessore alla Partecipa
zione. David Rovai: 

Ore 17: Dibattito: 
Ore 19: Comunicazione 

di Giuseppe Longo. asses
sore al Decentramento del 
comune di Bologna. 

DOMENICA 5: 
Ore 9: Comunicazione di 

Giuseppe Morbidelli: 
Ore 9,30: Comunicazione 

di Pio Saverio Porelli. as
sessore al decentramento 
del comune di Vicenza. 

Ore 10: Dibattito; 
Ore 12: Partecipazione e 

decentramento. Ugo De 
Slervo. Conclusione del la
vori. 

PISTOIA. 1 
La delicata fase politica ed 

economica c!»e il Paese sta 
attraversando richiede da 
parte dei comunisti una for
te capacità di orientamento 

La federazione comunista 
pistoiese — anche a questo 
scopo — organizza per i gior
ni 2. 3. 4 dicembre un corso 
di studio per quadri operai. 

Il corso di «tudio. al qua
le parteciperanno oltre 60 ope 
rai provenienti da numerose 
fabbriche della provincia. 
avrà inizio giovedì 2 dicem
bre con una lezione su < La 
classe operaia nella via italia
na al socialismo » che sarà 
tenuta dal compagno Vannino 
Cinti: nel pomeriggio i par
tecipanti al corso si divide
ranno in gruppi di studio. Per 
venerdì sono previste 2 lezio 
ni: la prima nella mattinata. 
tenuta dal compagno Silva
no Andriani su « Partito e sin
dacato » e nel pomeriggio la 
seconda 

Sabato 4 il compagno Fran
cesco Speranza terrà una le
zione su e Crisi economica: le 
origini e le proposte dei comu
nisti per uscirne». 

SIENA. 1 
Atti tepp.stici a Siena. Dua 

bottiglie incendiarie sono 
state lanciate ne'.Ia nottata 
tra martedì e mercoledì con
tro !a porta della residenza 
universitaria di Fonte Bran
da. Una delie bottiglie è pe
netrata all'interno dello sta-
b.le provocando lievi danni. 
Più tardi nella prima matti
nata e stato forzato il por
tone del palazzo che ospita 
:a sede dell'ufficio tecnico 
dell'Università, in via San 
Virgilio ed è stato appiccato 
il fuoco alla porta dell'uf
ficio Anche in questo caso 
si sono avuti ^ a n n i . non 
gravi. 

Nella tarda aerata si era 
svolta una manifestaziona 
organizzata dal collettivo stu
denti fuori sede, guidato da 
aderenti a gruppi extraparla
mentari. che nei g;orni scor
si per protestare contro le 
carenze recettive delle strut
ture universitarie avevano te
nuto una assemblea perma
nente alla mensa universita
ria di Sant'Agata e in sa
gù ito avevano occupato là 
casa della studentessa, da cai 
nella serata di martedì la po
lizia li aveva sloggiati, 


